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Allo stadio di Managua 
la cerimonia di giuramento 
La fascia presidenziale 
consegnata da Ortega 

Sandinisti all'opposizione 
Ma per la neoeletta 
i veri pericoli vengono 
dai suoi stessi alleati 

Donna Violeta promette 
pace e 
Ieri, con la cerimonia del giuramento di Violeta 
Barrios de Chamorro nello stadio di Managua, il 
Nicaragua è ufficialmente entrato nel post-sandini-
smo. Una prospettiva densa di incognite che il 
nuovo presidente si propone di gestire «nel nome 
della pace, del perdono e della riconciliazione na
zionale». Primo ostacolo: le divisioni inteme alla 
coalizione che l'ha portata alla presidenza. 

MASSIMO CAVALLINI 

• • Pace, perdono, riconcilia
zione ' nazionale, benessere, 
tranquillità. Scendono solenni 
le parole di Violeta sulla gente 
clic gremisce gli spalti svento
lando bandierine bianche e 
azzurre, sui grandi dignitari 
raccolti compunti attorno al 
palco. Solenni ed inevitabil
mente scontate, come in ogni 
cerimonia ufficiale. •Governe
rò nel nome di tutti i nicara
guensi*, dice il nuovo presi
dente. E la sua promessa si dif
fonde lungo le gradinate di 
quello stadio che porta un no
me da lei probabilmente non 
troppo amato: Rigoberto Lo
pez Perez, Il poeta che uccise, 
morendo nell'attentato, Ana
stasio Somoza Carcia, il primo 
dittatore della stirpe che soffo
cò il Nicaragua per quasi mez
zo secolo. Proprio a lui, ad 
Anastasio I, era intitolato un 
tem pò quello stadio. Fino al lu
glio del 79, quando la folla di 
Managua. ormai padrona del
la città, consumò la vendetta 

della storia dando al tirannici
da ciò che era del tiranno. An
cor oggi, nello spiazzo desola
to che si estende davanti all'in
gresso, troneggia un piedistal-

- lo vuoto: quello che reggeva la 
grottesca solennità del monu
mento equestre del padrone 
del paese. Un assurdo blocco 
di marmo ora sormontato sol
tanto dai quattro zoccoli di un 
cavallo. 

Il Nicaragua che donna Vio
leta si appresta a governare 
•nel nome di tutti» è fatto an
che di questi ricordi non sopiti, 
di questi contrasti dolorosi'rav
vivati da una guerra crudele e 
non ancora conclusa. Ed un ri
flesso di questa realtà lo si è vi
sto anche ieri quando sosteni
tori sandinisti, suscitando l'in
dignata reazione di Ortega, 
hanno inveito e lanciato sac
chetti d'acqua contro Violeta. 
Per rimarginare ferite e colma
re fossati, per superare la lun
ga fase della guerra di libera
zione ed entrare finalmente in 

Il presidente 
neoeletto del 
Nicaragua, 
Violeta 
Chamorro. 
Nella loto in 
alto.Andreottl 

; salutali 

quella della democrazia, oc
correrebbe ora la forza di una 
vera strategia politica, lì donna 
Violeta in possesso di questa 
forza? Le basteranno la memo
ria del marito martire ed il suo 
riconosciuto buon senso di 
madre di famiglia? Questa iera ' 
la vera domanda che ieri, ben 
al di sopra d'ogni prevedibile 
retorica, aleggiava sullo stadio 
di Managua. 
• Impossibile per ora azzarda

re risposte. Ma almeno una co
sa è già certa. Questa (orza il 
nuovo presidente, per quanto 
paradossale possa apparire, la 

troverà assai più nella eredità 
sandinista che ha combattuto 
(e che ieri è stata ben simbo
leggiata nella consegna della 
fascia presidenziale da parte di 
Daniel Ortega) che nella coali
zione che l'ha Imprevedibil
mente portata alla vittoria nel
le elezioni del 25 febbraio. La 
Uno. da sempre frantumata 
nelle diverse anime che solo 
l'antisandlnlsmo aveva ce
mentato, è ormai soltanto un 
ricordo, nulla più che un liti
gioso ostacolo col quale Viole
ta ed i suoi assessori hanno 
dovuto fare faticosamente l 

uscente Daniel 
Ortega 

conti ancor prima di assumere 
il potere. 

Lo si 6 visto nelle difficoltà 
incontrate r*rlla formazione 
del governo. Al punto che i mi
nistri sandinisr, noi giorni scor
si, hanno abbandonato gli in
carichi senz* poter passare le 
consegne ad ilcun successo
re. Lo si è vis» nelle tormenta
te vicende chi; hanno portato 
ad un ancor InigUe «accordo di 
transizione» con I sandinisti. 
Ed ancor pi) lo si vedrà nei 
prossimi giorni nel più delicato 
ed esplosivo problema che il 
presidente dovrà immediata

mente affrontare: quello del di
sarmo della controrivoluzione. 

C'è una strana situazione 
oggi in Nicaragua I contras, 
abbandonate le oasi In Hon
duras (dove hanno Fatto trova- , 
re agli incaricati dell'Onu solo 
qualche vecchia arma fuori 
uso ed un centinaio di militari 
Invalidi) sono ritornati in Nica
ragua decisi a giocare le pro-
pne carte nella nuova situazio
ne determinata dalla vittoria di 
donna Violeta. Hanno guada
gnato tempo rinviando ((disar
mo a dopo l'inserimento del 
nuovo presidente. iid ora alza
no il tiro giocando sulle con
traddizioni che attraversano la 
coalizione di governo. Antonio 
Lacayo. l'assessore (e cogna
to) di donna Violata che ha 
condotto le trattativa con i san
dinisti, ha annunciato che tutti 
coloro che dopo il 10 giugno 
resteranno in anni verranno 
considerati fuorilegge. Saprà il 
presidente appena nominato 
mantenere fede et questo im

pegno, decisivo per la larva-
guardia della pace? 

Questo, in ogni caso, sarà 
per Viole' a Barrios de Chsimor-
ro solo il primo banco di pro
va. Altri, ancor più pesanti, la 
attendono nei giorni a venire. 
Quello, innazitutto, di rimette
re in piedi una economia disa
strata dagli anni di guerra. Ieri 
Bush - ovvero il padrone di 
questa guerra non ancora ces
sata - ha firmato un primo 
pacchetto di aiuti per poco più 
di due milioni di dollari. Ed an
che And reotti, presente in rap
presentanza del nostro gover
no, ha annunciato la promo
zione di una riunione di tutti i 
paesi dù posti ad aiutare il Ni
caragua con uh miliardo e 
cento milioni di dollari. Soltan
to belle promesse, per ora. 
Promesse, in ogni caso, che 
hanno come presupposto la 
pace. Una pace che ancora 
non c'è. E che certo non ci sa
rà se donna Violeta non saprà 
liberarsi di parte del suo passa
to. 

Cile 
Riaperto 
il caso 
atelier, y 

• 1 SANTIAGO DEL CILE. La 
Corte suprema cilena ha ordi
nato alla giustizia militare di 

• riaprire le indagini sull'assassi
nio dell'ex ministro degli Esteri 

' Orlando Letelier avvenuto a 
Washington nel 1976, In modo 
da poter interrogare una don
na che alcuni giorni fa, in di-

' chiarazione alla stampa, ha 
ammesso la sua complicità nel 

i delitto. 
Si tratta di Monica Luisa La-

' gos che allerm.i di essere Lilia
na Walker. la donna che ac-

; compagno negli Stati Uniti un 
ex Maggiore dell'esercito elle-

- no, che avrebbe organizzato 
> l'omicidio di l-etcller. Nell'at

tentato venne uccisa anche la 
segretaria statunitense Ronnic 
Moffit. di Letelier. 

La Corte suprema ha chiesto 
anche alla giustizia militare di 
stabilire la veridicità delle di
chiarazioni dall'ex Maggiore 
Armando Femandez Larios 
membro dei servizi segreti di 

. Pinochet. autoaccusatosi > di 
complicità nel delitto. 

Dopo i contrasti degli ultimi mesi, un vertice a Parigi nel segno dell'unità 
I due leader spingono per l'unione politica dell'Europa. Il dibattito sulla sicurezza 

Kohle ritrovano l'intesa 
Cinquantacinquesimo vertice franco-tedesco ieri e 
oggi a Parigi. Si incontrano Kohl e Mitterrand assistiti 
da nove ministri per parte. Con particolare attenzio
ne sarà seguito il dialogo sui temi della difesa e della 
sicurezza, dove si incrociano il nuovo statuto militare 
della Germania e il ruolo della Francia rispetto all'Al
leanza atlantica. Il clima è «caloroso», segno che le 
impressioni dell'ultimo mese sono superate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI, ti barometro è tor
nato a segnare bel tempo sul 
Reno. Parigi e Bonn hanno ri
trovato ritmo e obiettivi comu
ni e ci tengono a farlo sapere. 
Helmuth Kohl è da ieri, assie
me ad uno stuolo di nove mini
stri, nella capitale francese. Si 
tratta di una scadenza prevista, 
quella del 55 vertice franco-te
desco: ma che assume un si
gnificato tutto particolare al
l'indomani della lettera comu

ne con la quale cancelliere e 
presidente, il 19 aprile, hanno 
stilato la scaletta di lavori della 
Comunità di qui al '93. Hubert 
Vedrine, il portavoce dell'Eli
seo, ieri sera nel corso di un in
contro con i giornalisti ha ri
portato l'atteggiamento di 
Kohl, cosi come il cancelliere 
gli aveva raccomandato di fa
re: «L'unità tedesca e l'unità 
europea sono due facce della 
stessa medaglia», è questa la 

parola d'ordine di Bonn. Su 
questa traccia i Dodici siede
ranno sabato a Dublino, forse 

' un po' subordinati rispetto alla 
ritrovata forza dell'asse Parigi-
Bonn, ma certamente sollevati 
dopo mesi in cui il percorso 
comunitario è apparso ingrip
pato e totalmente condiziona
to dal problema tedesco. 

Da Ieri II vertice parigino af
fronta principalmente il tema 
dell'unione politica europea, 
che la lettera del 19 aprile indi
cava come obiettivo prioritario 
e da attuare parallelamente al
l'unione economica moneta
ria entro il primo gennaio del 
'93. L'accoglienza è stata ge
neralmente positiva, fatta ec
cezione per la signora That-
cher che ha definito l'unione 
politica un problema •esoteri
co». Nei loro colloqui Mitter
rand e Kohl concorderanno 
certamente la discussione da 

condurre con la 'lady di ferro» 
a Dublino. Ma ci sono altri dos
sier da sfogliare con estrema 
attenzione. Innanzitutto quello 
che concerne la sicurezza e la 
difesa. Il Consiglio franco-te
desco si riunirà slamane, ma 
ieri pomcrl£j:.o il tema è già 
stato affrontato Cai due mini
stri della Difeu. 

Sul tavolo della discussione 
c'era anche un'imbarazzante 
dichiarazioni; di Alfred Dreg-
ger, il presidente del gruppo 
democristiano al Bundestag. 
Martedì, alla vigilia del vertice, 
l'esponente della Cdu-Csu si 
era scagllatocon violenza con
tro il missile strategico france
se Hadès, un ordigno della 
portata di AW) chilometri che 
dovrebbe enware in servizio 
nel 1992. «Non può che colpire 
un alleato della Francia», ha 
detto Dregger. definendo «as
surda» una simile strategia nu

cleare. E ha aggiunto maligna
mente che per 1 francesi la «for
ce de frappe» è un compenso 
psicologico per la loro inferio
rità economica rispetto ai te
deschi. La delicata questione è 
stata affrontata ieri inei colloqui 
tra i due ministri o tra i due ca
pi di Stato? «No», i sitata la lapi
daria risposta dui portavoce 
dell'Eliseo, come a sottolinea
re che le dichiarazioni di Dreg-
ger non impegnano il governo 
tedesco, anche s« vengono dal 
primo dei parlamentari che 
quel governo esprimono. 

Il tema della scurezza non 
comporta soltanto la questio
ne del missile Hai Ito: i ministri 
hanno discusso sul processo 

' di disarmo convenzionale, sul
la interazione tra diversi tavoli 
di negoziato (Vii Tina, il quat
tro-più-due, la futura riunione 
dei 35), il futuro e oncetto di si
curezza per l'Europa, il ruolo e 

la natura dell'Alleanza atlanti
ca. Il titolo della discussione 
l'aveva già fornito la lettera sul
l'unione europea, là dove Kohl 
e Mitterrand parlavano della 
necessita di «definire e mettere 
in operi una politica estera e 
di sicurezza comune». 

Il vertice parigino, che si 
concluderà oggi con una con
ferenza stampa, sembra pun
tare su due temi cruciali: dimo
strare a tutti che Francia e Ger
mania sono tornate a lavorare 
insieme, e cominciare ad af
frontare! la spinosa questione 
della difesa. È per questo che 
Mitterrand ha visto Bush la set
timana scorsa: le alleanze mili
tari, il ruolo della Francia ri
spetto alla Nato e lo statuto 
della nuova Germania, saran
no anche i temi che affronterà 
con Gorbaciov alla fine di 
maggie, in data e luogo ancora 
da precisare. 

L'oppositore assassinato a Ginevra 

Teheran sotto accusa 
per la morte di Rajavi 
• i Ancora un assassinio ai 
danni di un dirigente della op
posizione iraniana: nel luglio 
dell'anno scorso venne ucciso 

1 a Vienna, da <iller rimasti uffi
cialmente senza volto (ma 
non senza «paternità»), Abdel-

' rahman Ghassemlou. leader 
prestigioso del movimento de
mocratico curdo: ora è toccato 
a Kazem Raiavi, portavoce in 
Svizzera del Consiglio nazio
nale della resistenza iraniana e 
fratello del leader dello stesso 
Cnr (nonché dei •mugiahedin 
del popolo») Masud Rajavi. 
Per la famiglia Rajavi e un col
po durissimo, già la moglie e 
una sorella di Masud erano 
state uccise negli anni scorsi. 

Kazem Raj.ivi, 56 anni, vive
va a Tannay sulle rive del lago 

' Lemano da dieci anni, con la 
moglie Michette, di nazionalità 
francese, e tre figli.di 15, 20 e 
22 anni. Era particolarmente 
attivo, a nome della resistenza 
iraniana, presso gli uffici delle 
Nazioni Unite a Ginevra, dove 
aveva fra l'altro contestato. 

perchè «volutamente benevo-
lo», il «rapporto Pohl» sull'Iran 
presentato all'Inizio dell'anno 
davanti alla Commissione per i 
diritti dell'uomo. «Mio manto -
ha detto Michette Raiavi fra i 
singhiozzi - ha lottato per tutta 
la vita per la difesa dei diritti 
umani e per la libertà del po
polo Iraniano: per questo 
l'hanno ucciso. Ma altri uomini 
coraggiosi verranno e gride
ranno più alto e forte, finche 
vinca la causa per la quale Ka
zem si è battuto ed è morto». 

Per l'assassinio del fratello 
Masud Rajavi ha accusato sen
za mezzi termini il regime ira
niano, scrivendo in tal senso al 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellare al presiden
te della Confederazione elveti
ca Arnold Kolter. Le autorità 
svizzere sono in evidente im
barazzo, «anche perché - ri
corda Masud Rajavi - Kazem 
le aveva ripetutamente infor
mate di avere ricevuto minac
ce di morte e aveva chiesto 
protezione e misure di sicurez
za adeguate». Finora il governo 

di Berna si è limitato a condan
nare l'assassinio, «deplorando 
che un conflitto politico inter
no (all'Iran) sia all'origine di 
un crimine nel nostro paese». 

Il Cnr e Masud Rajavi riten
gono di poter affermare non 
solo che l'ordine della «esecu
zione» e partito dal gabinetto 
del presidente iraniano Rai-
sanjani, ma che il delitto è sta
to organizzato dall'ambascia
tore di Teheran presso la sede 
europea dell'Onu, Cyrus Nas-
seri. Citando anche una; regi
strazione in loro possesso, i 
•mugiahedin» alfermano che 
gli esecutori del crimine si so
no subito dopo, rifugiati nel 
consolato iraniano di Ginevra, 
che il console Karìm Abadi ha 
fatto in proposito ,un «rappor
to» telefonico a Teheran e che 

. due stretti collaboratori di Raf-
sanjani, giunti a Ginevra nei 
giorni precedenti, sono ripartiti 
la sera slessa del delitto con il 
volo Swissair delle 18,15. 
Teheran (inora non ha replica
to a queste circostanziate ac
cuse. OC.L 

Rettore a luci rosse in Usa 
• • Qualche giorno fa 11 presi
dente dell'American University 
di Washington, Richard E. Be-
rendsen, astronomo cinquan
tenne di fama mondiale si era 
dimesso. Ieri sono arrivate le ri
velazioni della polizia di Fair-
fax secondo le quali dal telefo
no dell'ufficio del professor Be-
rendsen sarebbero state effet
tuate negli ultimi tempi «nume
rose telefonate oscene» a don
ne che pubblicizzavano le loro 
prestazioni, soprattutto telefo
niche, sulle pagine del Wa
shington Post. Le indagini era
no partite alla fine di marzo 
quando la polizia di Fairfax av
vicinò gli agenti di sicurezza 
del campus dell'American 
University per chiedere loro di 
localizzare l'origine di telefo
nate «oscene» che quasi ogni 
giorno per tutto il mese di mar
zo erano state effettuate da 
uno dei quattromila apparec
chi telefonici dell'università. 
Dopo settimane di «apposta
menti», la polizia di Fairfax e 
gli agenti del campus sono riu
sciti a risalire all'apparecchio 
incriminato, ma certo nessuno 
era mai slato sfiorato dal so
spetto che potesse trattarsi di 
quello del presidente. Nel mo
tivare le proprie dimissioni, il 
professor Berendsen aveva 

Chi era l'individuo che usava quotidianamente il tele
fono dagli uffici dell'American University di Washing
ton per chiamate oscene? Era il rettore. Richard E. 
Berendsen, astronomo di fama intemazionale. Dopo 
molti «appostamenti» gli agenti hanno scoperto che il 
«telefono «aldo» era proprio quello meno sospetto. 

, Berendsen si era dimesso all'improvviso due settima
ne fa ma solo ieri la polizia ha spiegato perché. 

ATTILIO MORO 

detto di aver dedicato tutte le 
sue energie r-ll'un iversità di cui 
per dieci anni è slato presiden
te, ma che ora aveva esaurito 
tutte le proprie energie. La po
lizia di Fairfax. che ha registra
to le telefoivite, ha fatto sapere 
di non essere certa che la voce 
•catturata» fosse quella di Be
rendsen. ni.) inumo lo scien-
zato è scomparso e nessuno 
ora sa dove si trovi. 

Certo, con quel che accade 
a Washington, <i perlomeno 
singolare tanto zelo della poli
zia nel colpire l'uso - molto 
comune ne^li Stati Uniti - del 
•telefono caldo». Tra l'altro, 
nessun reato è qu i configurabi
le. Ma pare che una delle ra
gazze chi «nate dal telefono 
del profe&x <t Berendsen fosse 
figlia di un jfficiale della poli

zia di Fairfax. A do si aggiunga 
il crescere dell'uvoflerenza di 
un'opinione pubblica purita
na, che vede nel telefono uno 
strumento prezioso per gli ac
quisti a distanza, ma diabolico 
per gli usi perwrsi e sempre 
più diffusi che se ne possono 
fare, ed allora tulio diventa più 
chiaro. Alcune compagnie te
lefoniche minacciano da tem
po, ma senza troppa convin
zione, di sospendere un servi
zio sempre più 'khiesto. Con
tro questa miniacela sono fra 
l'altro insorti qualche settima
na fa i circoli omosessuali di 
New York. Secondo accordi 
con le agenzie che vendono 
questa singolari!' quanto im
palpabile merci' erotica, le 
compagnie teletoniche carica
no sulla bolletta il prezzo della 

telefonata e quello della «pre-
staziore». Insomma, ce n'è per 
tutti. Ma da qualche tempo al
cune brave massaie vanno 
scriver do ai giornali per la
mentai bollette salate dovute 
all'uso da parte del loro ragaz
zi (o mariti) del «telefono cal
do», e per chiedere l'immedia
ta chiusura del servizio. Deci
sione comunque improbabile 
in tempi in cui da ogni parte 
viene raccomandalo ossessi
vamente il «sale sex», un sesso 
cioè sicuro. E forme di sesso 
più sicure di questa e franca
mente difficile immaginarie. 

Intorno agli usi più o meno 
propri del telefono sta intanto 
crescendo negli Stati Uniti una 
fiorente industria. Da qualche 
giorno è possibile vedere sugli 
schermi televisivi americani la 
pubblicità di un congegno dal 

. modico prezzo di 45 dollari: 
una bella ragazza risponde al 
telefono: dall'altra parte le do
mande audaci di un maniaco 
che non vuole rivelare il pro
prio nome. Deve trattarsi di 
quale jno che vuole risparmia
re i pochi dollari del servizio 
del telefono caldo. La ragazza 
schiaccia un pulsante dell'ap
parecchio pubblicizzato e 
smaschera il suo ammiratore. 

Landsberghis 
accusa 
(ili Usa 
eli inerzia 

Il presidente lituano Vitautas Landsberghis (nella foto) ha 
accusato gli Stati Uniti di inerzia, dopo che il presidente Usa 
George Bush ha preferito non adottare sanzioni economi-
eie nei confronti Cell'Urss, in risposta al blocco economico 
a rt J alo da Mosca contro la Lituania. «Temevano che gli Stati 
l niti avrebbero potuto tradirci. Ora la gente può decidere 
da ala se ciò 6 glik accaduto o no - ha detto Landsberghis 
intervenendo al parlamento lituano -: non capisco come si 
possa vendere la libertà di un gruppo di persone ad un altro 
grappo, e quale piezzo, allora, abbia l'idea della libertà». 11 
p residente Bush, dopo aver preso in considerazione la pos
siti lità di adottare sanzioni economiche contro Mosca, ave
va deciso di non rcorrere a questa decisione, nel timore di 
rscir danno all'in ero complesso delle relazioni tra Est ed 
Ovist. 

Lieve 
m igliorame irto 

?crUz 
aylor 

Respira meglio, ma le sue 
condizioni rimangono gravi 
Per ora nulla di più di queste 
poche parole per defire lo 
stato di salute di Elizabeth 
Taylor, ricoverata dal 10 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aprile scorso in un ospedale 
" " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ ™ di Santa Monica in Califor
nia, per una gravissima, e sino ad oggi non ancora identifi
cata, forma di polmonite. Forse oggi saranno resi noti i risul
tati delle analisi d:l tessuto polmonare prelevato nel corso 
della biopsia di qualche giorno fa. Proprio il ricorso a questo 
tipi) di analisi, volto ad accertare il tipo di virus che avrebbe 
colpito l'attrice, aveva contribuito nei giorni scorsi a diffon
dete voci, prontamente smentite, che la volevano afletta da 
Aids. 

Esplode 
aiitobomba 
a Medellin 
Almeno 10 morti 

I narcotrafficanti di Medellin 
hanno compiuto una nuova 
strage. Alle nove di ieri, nella 
zona ovest della città, i loro 
sicari hanno fatto esplodere 
una potente autobomba al 

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ momento del passaggio di 
™*^^^ M ™^^^™ 1 ™^~ una pattuglia delle forze 
speciali antinarcotici, provocando almeno dieci morti, una 
quarantina di feriti, ed ingentissimi danni ai negozi ed agli 
<>d ilici circostanti. Alcune delle vittime sono morte in seguito 
al crollo di alcune vecchie case. Subito dopo l'attentato, av
venuto a 300 metr dal quartiere generale della polizia moto
rizzata di Medellin, gli agenti di guardia hanno cominciato a 
spirare in tutte le direzioni, creando il caos e terrorizzando 
.incora di più gli a Ditanti della zona. Particolarmente difficile 
l'opera delle squadre di soccorso che hanno dovuto estrarre 
dalle macerie dell: case un gran numero di persone, alcune 
delle quali, con ferite gravi, sono giunte prive di vita agli 
ossedali. 

Il film 
suiCeausescu 
sarebbe 
un falso 

Nìcolae ed Elena Ceauscscu 
furono uccisi con uno o più 
colpi alla tempia destra, e 
poi, dopo qualche ora, i ca
daveri furono crivellati di 
proiettili: È quanto sostengo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no gli esperti di un autorevo-
""•"""••••••••'•••••™,»»»»»"1»»»,»,»> | e laboratorio privato di cri
ni nologia, il Carme, che hanno definito «una messa in sce
ni» le immagini sull'esecuzione diffuse nei giorni scorsi. Se
condo la versioni! di Bucarest, nel filmato non si vedono i 
soldati sparare perché, in odio al dittatore, essi agirono sen
za attendere Cord .ne, quando l'operatore incaricalo delle ri
prese non era ancora uscito nel cortile. Tutto falso, secondo 
il direttore del Carme, Loie le RibaulL La rigidità cadaverica 
di Elena Ceausesai prova - ha detto - che airneno^uattro 
ore passarono tra Usua morte e il momento in cui il medico 
legale sollevo il si» corpo verso la. macchili» da ripreia. •£ 
tecnicamente impossibile - ha allermato - che queste im
magini, che d'altronde non mostrano l'esecuzione dei 
Cuausescu, siano state girate immediatamente dopo la mor
te Il rumore degl spari, come la constatazione del medico 
legale, sono una inessa in scena destinata alla macchina da 
ripresa». 

Israele, Peres 
rinuncia 
a formare 
il governo 

Shimon Peres ha annuncia
to oggi l'intenzione di rimet
tere il mandato conferitogli 
di costituire il prossimo go
verno di Israele: in quasi sei 
settimane, il capo del partito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ laburista non è riuscito a 
•"•••••»•••"•»»»•••••—•»»»»••»••••••» m e t t e r e i n s i e m e u n a m a g 
gioranza affidabile su cui contare in parlamento. L'annun
cio è stato dato d.i Peres dopo che il ministro dell'economia 
Yitzhak Modai ha annunciato, in un'intervista trasmessa dal
la tv di stato israeliana di voler restare a far parte del blocco 
di destra del Likud: su di lui. invece. Peres contava per strap
pare la maggioranza su cui fondare la coalizione di governo. 
Modai ha attribuito la colpa del suo cambiamento di parere 
3gli uomini incaricati della trattativa per conto del partito la
burista, che ha accusato di avere mandato all'aria l'accordo 
ds lui raggiunto con Peres ed altri capi-partito. 

VIRGINIA LORI 

La protesta in Romania 
Bucarest di nuovo in piazza 
contro Ion Hiescu 
e il Fronte nazionale 
• • BUCAREST. Bucarest e, se
condo voci non confermate. 
altri» città romene sono state 
ancora teatro ieri di dimostra
zioni anticomuniste e contro il 
governo del presidente provvi
sorio Ion lliescu. 

Nella capitale, qualche mi
gliaio di persone hanno dimo
strato per il quarto g tomo con
secutivo ammassandosi in 
p azza dell'Università nelle pri-
tre ore del pomeriggio. Gli or
ganizzatori delle manifestazio
ni sostengono che lliescu, già 
M'S retano del Pc romeno pri-
ira di cadere in disgrazia pres
so il defunto dittatore Ceause-
M:U. continua ad essere un fau
tore del comunismo nonostan
te affermi di aver ritto con il 
passato, e che il Fronte di sal
vezza nazionale, la formazio
ne politica dominante nel go
verno provvisorio al potere fi
no alle elezioni del 20 maggio, 
a tro non e in realtà che una 
copertura per esponenti co
munisti intenzionati a restaura
ti: .1 vecchio regime. 

Le preoccupazioni sulla ve
ra natura del Ironie sono state 
sottolineate anche dall'estero, 
in un rapporto del gruppo in
temazionale per i diritti umani, 
con sede a Washington: una 
commissione del gruppo, re
duce da una visita in Romania, 
ha colto fra la gente segni di 
apprensione per il fatto che il 
fronte godrebbe di una posi
zione di indebito vantaggio ri
spetto agii altri gruppi politici. 
La missione del gruppo ha 
inoltre raccolto «diffuse denun
ce» stando alle quali i giornali 
attestati su posizioni critiche 
nei riguardi del fronte incon
trano difficoltà negli approvvi
gionamenti di carta e nell'uti-
lizzo degli impianti tipografici 
mentre la televisione di stato 
appare chiaramente «partigia
na» in favore del governo. 

Il rapporto parla anche di 
•episodi di violenza e intimida
zioni» che avrebbero avuto co
me protagonisti esponenti del 
fronte a danno dell'opposizio
ne. 

l'Unità 
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